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ARGOMENTO- 



Serisca avea iposato segretamente Etena figlùi - 
di Marcòvich , destinata in consorte a Dasmanieh. 

Intanlo che V arrivo di Dusmauich avea tutto fatto 
disporre per celebrare le prestaiiiite nozze', si 
scoprono i segreti nodi dei due Jidi sposi: e nna 
tale scoperta si rende maggiormente inlereasanle 
dal f apparizione €Fun loroJSgUo. 1 contrasti per 
questo atvenimenio, rirrèmoviòile risoluzione di 
Marcovich , /* ostinata insistenza di Dusmanich , le 
smanie di Seri&ca e di Eieoa^ non che i pericoli 
a cui vanno incontro Eleoa e 7 fanciullo » danno 
il soggcllo all' aziofte seguente , alla quale porge 
fine un duello fra Serisca e Dusmanich in cuipren* 
de parte Elena che coraggiosamente assale DuBma* 
nlch neW alto che è per togliere la vita a Seri- 
sca; in modo che ricorso Dusmanich ad altre in- 
sidie colf ajuto del traditóre Orcano , insorgono 
nuovi e momentanei affanni per gli sposi, che 
han tennìne quindi colla caduta di Orcano e colia 
saftezza di Elena. 
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La ma&ica ò di vari autori ; tranne, qaelia del l^,^ 
atto eh' è del Sig^. Conte di Gallinbeso* 



Architetto de' Keati Tealrì ^ Sig. Ca?. A Jf^ionio 
Niecolmi. 

Inventore, direttore e {littore dello icenarip» Si^. Pa- 
squale Canna. , . . , 

\j esecuzione delle scene di arehìtettara è dei Signori 
Nieeola ^andi ed Jngelo Bellmu ^ Bér 

J nelle di paesaggio, i Sigoorì Lai^ Gentile e 
eopoìdo Galluzzi^Anmkerg ; e per lo fiffir^i 1^* 
gnor Baffaele Matiioli, 

Appaltatore della cesterìa e proprietaì*?o -assoluto àe- 
gli spartiti in partitnrà, Sig, Gennaro Fabrìeatore. 

* • 

Direttore del macchinismo , Sig. FoNunaià Qaériau, 

Capi macchinisti , Signori Lutgi Cor0%z0 e Dome* 
niee Pappalardo. ' .. 

Krettore del Teitiario, "^ì^oit.Éimrdo Quithume. 

Attrexserìa disegnata ed e^egnita darSi^nori 
Spertini e Filippo Colazzt, . 

Pittore pe* fignrfaii del vestiario , Signor Felite Cen^ 
rene. 

Direttore ed inventore de* fuochi chimici ed artilicialii 
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VABGOViai, capo di una popolazione c padre di 
Signor Costa. 

ELENA , mogUo sor^rela di Serisca ,o deslinala sposa a 
Signora Porta* 

* -DUSMANICH, capo di altra popolarono, 
' ^'S^ £aiogneiit\ * . 

SERISCA, uno doi primari del villaggio^ 

' * Signor DemaUia. ' : ^ _ 

ISMENI A , sorella di Dustoaqìdi ♦ 
Signora JacopeUii 

AMELIA^ conGdente di Elena, 
j Signora Scevron, 

Piccolo figlio bi Elena di SsaisCA, 
Signora Fazio figlia, . 

OaCANO, Bassa, della Bosnia, 

ZOBAR ^ 8110 amico , ^ 
Sigmr Piugitoren^ 

* • • • . . 

MppJaecM e Morlacolie del seguilo di Dumanich. 
Soldati Morlacchl. 

5iilialtemi dol segaito di Orcano. .- . 
Soldati Turchi. 



Inazione succede nel villaggio di Marcovich 

e suoi dintorni^ 
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B A Li jL A 1 L L ' 



Atto Ì. Marcia ballabile , esegnila da* corifei d'ara- 
bo i setsi deile Reali Scuole. 

BallabiU di earattere » eseguito dai sad'* 
delti. 

Atto UI. Nuovo passo a tre^ composto dal Sig^nor 
Malhieu , ed eseguito dallo stesso ia anio- 
' ne alle Signore Hattis e Mam. 

Ballàkih di eàMièré, esegoilo da^ eorU 
fei d'ambo i «essi delle Reali Scuole. 
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A T T 0 P E i M 0. 

yUagjfià di MahMksli. Joèùm^ma tmtfmni 

Ale ani Torchi tra 1 massimo silenzio escoiiò 
dalL* interno di noa caverna precedendo Orcano ^ ri 
quale manifesta la passione che nutre per la giova- 
ne Elena. ZoÒar promette al suo signore di rendei 
paghe le sue brame , e dopo che tutti han prestata 
it giaramento di fedeltà si accingono ali* impresa. Un 
forte calpestio però li costringe a rientrare nella ca^ 
verna / nel mentre che Orcano, contento, s'incam^ 
aràa per altra parte in unione di alconi nffizialì. 

Serisca colla massima circospezione viene id 
traccia di Elehai Ella esce guardinga 0 oorre tra 
le bratisia del consorìei ilo «nono ki&ifo^ che d*iiÉ^ 
provviso si sente , eostringe i due sposi a ntfrarrfi 
Mareomch al frastuono si affaccia alla sua log^a ^ 
ed aooortosi deli' arrivo dei fidanzato DusmameAg 
'rientra soliéoité per itwisàràe la figlia. ; 

Comparisoe il oorfeggio ohe sì ferma dinnaBu lia 
eiia. di mènoi ISecfando ohe it dtflt^ osteggio «fftiii 
jMì 9 eseoiio sulle rispettive logge Mareovieh ed Eh* 

e Rabidi diseiiidoaò al (riantt'i. 

Al «onandir di Dnèmmkk te écMUlo éfftono alili 
sposa i donativi : ella li Hééfve còti iédiffermiza , co- 
me pure eoo iodififeretiza accoglie Ismenia » sorella di 
Jhtstnantcày la qaale se ne risente di soppiatto col' 
fratello. Elena guarda furtivamente Serisca^ sospi- 
ra, smania e si addolora. 

Mùrcovich presenta la figlia allo sposo , ed oì<* 
dina che si festeggi V arrivo di lai con liete danze. 
.Terminate le qaali comparisce Orcano co' suoi , che- 
si avanza con immolata amistà. Dusmanick non cu^ 
randò X altrui timore e persaaso di esser colà ve« 

iHtW il Toivó^ f&s Mistore i^celeiNPMiane dsUo va»-- 
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nozze , lo accoglie amtchevolmeiite , gli presenta la 
sposa ed ordina il tutto per la cerimonia naziale. In- 
tanto «gii raddoppia le amorose dimostrazioni ad Eie- 
na , la quale nel massimo turbamento è costretta a 
fingere compiacenza : Ella paventa per Se rise a ; in 
laUi questi più non reggendo al suoi gelosi traspor- 
ti , e invaso da furibonda rabbia s'invola, meditando 
disperato disegno. La sorpresa è generale. E lena du- 
bitaodo.de^i eiletti ohe produr potrebbero W &maaio 
di SeHsaa, $c<^igli|it^aiente lo fteg^e.; 
: Dum^uieh aceortoifti delia segviieta iolelUgeiisKa 
ài ,Slend Serisoa , fluoda il ferro ^ « oa.sooi 
mgiMÌiè per andare sulle trac|!e dlouAlU, non 06tan« 
te le preghim d' Ismenia : ma mmecovich Io ditt* 
BOade » |>reiiietteDdo dì. datati la dovuta soddiafiBaioiie. 
(^^coM , oemico di Seriaea p$»r ayergli coBtol ao« 
on^in guerra -oa congianto , ,attenlo «Ramina ogoi 
i^ovImeQto^ per potenie trarre partito, lafiiia tatti .par- 
toim oeila imanuna agitezroiu».. 

A T T 0 SECO D O* ' , ; 

Luogp segreto m ca^a, di Amelia , con nascondiglio... 

• * _ 

Srrisca giunge furioso , ad ogni costo vool 
prendersi il figlio : vani sforzi di Amelia per impe- 
dire che questi lo rivegga; finalmente è costretta dalla 
forza ad aprire il nageondiglio .da, cui a* esce ilfaa- 
ciiiiUo. Sef'iseA sfogando 1* aoior 'paterno lo siringe. 
al',ie9o : TOrreblm so.Urarto , ma la fida Amejw % o^^ 
pone alia disperata risoiuzi^e di lui. Giunge la de- 
solata J^imm^ àn^ .[HaQgpndo scpagior^ Serùea di 
c^m: pcfAtaiB^^tet:^ ed «egli furente la rimprovera* . 
Geltatafti*:a\s«oi •^edi ia. d^foiUta, iHUpaorle , Isrvovo-» 
flaii|e9W< l0 prega..£v<LU.'i9t^P^>w fiftggire ^eoA-iU' 
nWcte^iri%M^*li^ od(»i;iÌ9 
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-mania ; c nel mcnlr^ che Améia tàxbùxàe nel loogò 
segreto il hneiiilh», ebt il eaoré di fet e 

}a sua mano non sarà'^i altri : « qaesla eondicione li 
]ienaade Serisem 6 ri rìlira aoaompagmUo dà Amdu$* 

Eotrand jlfoivinnViA « /hMmemM c(l ìsmema. 
'Btena , reprimendo la sna angoscia , affetta placi- 
dezza — Marcovìch Io domanda perche rattroTasi in 
quel luogo. Si confonde la figlia ed impallidisce. 

Dusmanicky acceso da gelosia, rimprovera Mar* 
covich 9 il quale iracondo minaccia la figlia del più 
crudele supplizio se ricusa la mano di colui. IsmC" 
nia fa eco ai rimproveri del fratello ed alle minacce 
. di Marcovìch. La infelice giovane risolve piuttosto 
di morirò che mancare di fedo alio sposo , e riiìota 
con fermezza di seguire il genitore che tenta skasci* 
narla al tempio. 

Le smanie di EUw sono intese dal^ figlio , che 
cnfcito dal luogo ove era slato^ascosto, perchè non 
ben ehinso da Amelia , corre tra le braccia dette 
tnadre; la <|[dale mal cela la propria .oenfosionet; 
Ognuno raccapricGfiak Dusmaniòh e. Mareovich soìiò 
al colmo del furore , ed impetnbeamente obbl^insa 
BktUi a invehre f aroano. Élla piangendo nouP fa 
che stringMi al aeno il figlio cmnfessando di eciere 
9ésgi^etlffie]de legata in matrìmeaio a Serùea* lì ftt* 
dre no*t erede o le dootandr Ai fosse stalo il-«i* 
grò ministro che avealì sposati t -^lla nella ina diìspe^ 
razione dichiara esser quegli tra gli estinti. Marco- 
vidi non le presta fede anzi lncrodeli(o le svelle a 
viva forza il figlio dalle braccia e lo consegna ad aU 
cnni Moflacchi per farlo trucidare. La sventurata ma-^ 
dre tenia ma invano ritorlo : ella è coslrelt* di ve^ 
derselo rapire senza potergli porgere aita. 

Duamanich adirato chiede soddisfazione a Mar^ 
covich che trattiene colla niassiaia ferocia la figlia^, 
Jstnènta fremo per V ajffronto che si fa al frafel suo ^ 

ed inreieoe or, eoaipa M^uc^nisk^v jcon&r& MUm^s, 
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Non potendo quiodi più reswipre Sericea a (anta cru- 
deltà esce; e svincolatosi AaWb mani di Amelia^ che 
tenta indamo trattenerlo , con disparato impeto corre 
in soccorso del figlio e della cousorle. Cresce lo stu- 
pore degli a4anti. Serisca superaudo ogni ostacolo 
corre wtoea per li^raFe V innoceotor Maciullo. X^m- 
wnmieh TQoIe tegnirlo, ma Elem y\ si oppone: gU 
sforar, di lei però riesoon vani « ohe Marcovich per 
Ibraa fe^ strascina, al tempio. Dusmanich cho insiste a 
SfiesAr. «colèi a. 'solo fine di vendicarsi dell'affronto ri- 
oevnlo y.óoKleDto ^ti segné ia «aieiiSi.delia sorella di lui. 

♦ ». • 

I A T T 0 T S » Z 6, V 

.'••>,,■' ■ • 

• . Luogo festivamente apparato fé» le nozze. 

Vedesi Creano coi suoi a dare degli ordini , e 

Saindi nascondersi furtivamente. Klena è condotta 
al padre e dall' intollerante Dusmanich che pretende 
a forza la mano di lei. Invano si sforza la infelice 
donna per muovere a pietà i suoi persecutori. Nel 
mentre però che 1' inesorabil genitore la strascina 
Terso il tempio giunge per buona sorte Serìsca coi 
ricnperato iigUo. Elena nel vederlo si svincola dal 
padre e vola a stringere eoa ebrezza di gioja il fan- 
eittllo, MareùwieA minàccia acerbamente Sericea , ìì 
quBÌé , inostraido qoseUa innocente creatimir» manife- 
sta eh' altri non fotrà posseder Elenm uno a che egli 
non cada eatinto ; a quale effetto sfida colai che cfo» 
de«i- capace di vinoerlo. Il soperbo IhiStvmieJk iipii 
ottante^ le pr^Uere di sua sorella Ismema , snoda 
con «sesssDsa la s(»afala:e 8enii*altF0 attendono si )>a^e 
accanitamente «on Sm*Ì9ea, \A pugna propende a^ 
ynsife' <ÒLi Ikttmaàieh^ quando la coraggiosa ^iena, to- 
glieodo dal fianco del padre il ferrò, si git4a sinnle 
ad una tigre sul vincitore , il quale è obbligato a di- 
fendersi e nei fciroacdure sdi^ucciolA sppr^ il.ferrpx'av 



I 



Oigitized by Googh : 



4lBfo » Sert^m e rìnme ikfto, Elma-^ •Mnprc ?lir* 
filosa^ gli dona la Tita e vohi nèHi! hitioota dei mi- 
flople. Sfwreameh ineoplo die istaase d^B^amiot «d 
alle prf'ghìere della figlia, di Seritfm e di AmHim\ 
Iten fiso lo sguardo sopra Ommantek^m^Xx^vA^ ét- 
lendenie bi.risofnKione.' Qnfstl persnaso ifi esser tfln- 
tile Io sperare la mano di Elena e pregalo dalla so- 
rella dì rinonclare ad nna donna eh' ò ad altri lega- 
la , la codo al sno rivale. Marcoinch stringendo al 
srno FÀnia ^ Serisca ed il piccolo tìglio li perdona , 
dando loro il paterno assofìso. Questo fortunato mo- 
mento viene festeggiato con liete danze. Al terminar 
delle quali i Turchi d' improvviso si scagliano sopra 
i Morlacchi , i quali non ostante che sieno irfermi si 
difendono coraggiosamente; ma Orcano favorito dal 
disordine s* impossessa di Elena e Ja irae altfore. 
S0rièca co* suoi^o* insegne. 

A T 1^0 Q U/H R T 0. 

■ 

Catma di monti con tortuose tié, dalle ami i sòr» 
ge una ,eadùta d^ aequa t che sperdendosi fra i 
macigni p «> riunisce poi c forma il^fimm CeU 
ima il cui passaggio è assicurai da ponti di 
legno semirosi dai tempo. 

Si scopre la scena e scorgesì nna capnnna il- 
"lominata in dove sì festeggia il così detto ^fir//7;/^07J7<> 
d'oro, (i) Pastori e pastorelle intrecciano festive danze 
ed offrono ai pin vecchi del villaggio chi delle frut- 
ta , chi de' fiori ec. Una scarica di moschelteria porla 
il terrore e lo spavento ira quella innocente brigala ; 
io Diodo che latti ritiransi nel massimo disordine. 



(i) In quasi tutta la Germania è in u.fo rin- 
novare dopo So anni il matrimonio , che elisesi 
natrimoDÌo d*oro. • 



Escono molli Turchi che fuggono perchè incal- 
lali dai Morlacchi. Quindi vederi Orcano che Ira e 

seco a viva forza Elena per quei monti : Sen'sca Io . ( 

persegue. Il traditore vedendosi inseguilo fugge a tu Ita j 

léna : ma nell* attraversare uno de' ponti roso dall' in- • i 

temperie precipita con esso nel fiume al nioaiento che ' 

Elena ahhraccialasi ad un ramo d'albero, viene sai* J 

vaia da Sen'sca. Sedato il tHuiaito, ritoroa hi etX* < 
ma che fieno espressa cpn aa ^drò generale. 
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